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Sempre più dramma tica la crisi della finanza locale 

IL 3 NOVEMBRECOMUNI 
CHIUSI IN BASILICATA 

1 - . ' 

La giornata di lotta decisa nell'assemblea provinciale dei sindaci orga
nizzata da PCI e PSI e conclusa da Rubes Triva - Un dibattito a Scanzano 

Creato a Crotone 
uh Comitato 

di mobilitazione 
Assemblea dei sindaci - Per il 1975 ridotti a poco 
più di un terzo i mutui a pareggio dei bilanci 

Le elezioni avranno luogo alle ore 12,30 dopo un'assemblea dei docenti 

Air Università di Lecce oggi 
si vota per il nuovo rettore 

^ é 

Il barone de Codacci Pisanelli si ripresenta nuovamente alla massima carica dell'ateneo senza una piatta
forma programmatica — Vasto e impegnato confronto sui programmi dei professori Bianco e Mongelli 

Gonfaloni di Comuni della Basilicata ad una manifestazione per lo sviluppo. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 25 

L'assemblea provinciale dei 
sindaci ed amministratori de
mocratici, organizzata dal 
PCI e PSI e svoltasi ieri a 
Potenza, ha lanciato a tutte 
le forze democratiche e ai 
sindacati, l'appello per una 
giornata di lotta dei Comuni 
della Basilicata, da svolger
si il 3 novembre prossimo, 
con chiusura dei municipi ed 
Assemblee pubbliche per ri
vendicare l'attuazione delle 
propaste scaturite dalla re
cente assemblea dell'ANCI 
sul consolidamento dei de
biti dei comuni per trarli 
fuori • dalla grave crisi che : 
attraversano. 

La proposta era s ta ta fatta 
dal compagno on. Nino Cali
ce, sindaco di Rionero in Vul
ture. in attuazione di quella 
del sindaco di Melfi, on. Spi
noso, fatta propria recente
mente da un convegno di sin
daci del Melfese. L'on. Salva
tore l'ha quindi sastenuta e 
l'assemblea l'ha approvata. 

I lavori sono stat i aperti 
dal presidente del consiglio 
regionale di Basilicata, il com-

Là Giunta 
di Rionero 
smentisce 

dichiarazioni 
di esponente de 

La Giunta comunale di Rio 
nero in Vulture, in provincia 
di Potenza, ci ha inviato il 
seguente comunicato che di 
seguito pubblichiamo. 

In merito alle dichiarazio
ni dell'ori. Lamortc, pubbli
cate sulla pagina « G/oiiaca 
della Lucania » de II Mattino 
del 20 c.m.. secondo le quali 
la Giunta democratica di Rio 
nero sarebbe « in crisi per le 
dimissioni di un assessore > 
e governerebbe < grazie al
l'appoggio del voto missino *. 
l'amministrazione- democrati
ca riont'rese smentisce reci
samente precisando che: 

1 ) Sono infondate e gvavi le 
dichiarazioni del ne» deputa
to democristiano il quale pro-
babilme.ite non sa che la 
maggioranza politica non è 
venuta meno in quanto, nel 
giudicare non politicamente 
giustificabili le dimissioni del 
proprio rappresentante asses
sore Pietragalla. il PRI ha 
ufficialme-ite riconfermato il 
proprio appoggio all 'attuale 
Giunta. Questa, ptrtanto. in 
ossequio ad una sentenza del 
Consiglio di Stato che. per 
chi non !o sa. sancisce la 
piena legittimità delle Giunte 
finché resta in carica la mag
gioranza assoluta dei loro 
componenti, dichiara la pro
pria volontà di continuare ad 
esercitare, nell'interesse del
la citta, i poteri costituzio
nali che ne derivano dai con
densi dei partiti che compon
gono la maggioranza politica. 

2) E' falso e perciò stru
mentale sostenere che il vo
to del MSI. rifiutato dai grup 
pi consiliari della maggioran
za. risulti determinante per
ché. ai sensi del TU 1915. 
ar t . 127, i consigli comunali 
possono deliberare con la 
presenza della metà dei con
siglieri. quanti in realtà ne 
dispongono PCI PS! PSDI. 

L'attuale Giunta democrati
ca . mentre riafferma di voler 
continuare a servire gli inte
ressi generali di Rionero fin
ché l'attuale quadro politico 
glielo consente, non può non 
sottolineare quanto di dema
gogico e di denigratorio ac
compagni l'opposizione demo
cristiana. ncn certo democra
tica e costruttiva come si esi
gerebbe da chi o da coloro 
che hanno affermato di voler 
contribuire, anche dai banchi 
dell'opposizione, a risanare 
una situazione amministrativa 
non solo carente, ma soprat
tutto caotica. lacunosa, dif
ficile. moralmente sospetta. 
ereditata dalla passata ge
stione della quale massima 
raeponsabilc era la DC. 

pugno socialista Bardi, che 
ha t ra t ta to de! collegamento 
dell'iniziativa della Regione 
con tutti gli enti locali nelia 
lotta per uscire dalla crisi. 

Il compagno Lettieri, riba
dendo l'esigenza sempre più 
urgente delle delsghe ai Co
muni, Province, enti. Comuni
tà montane — oggetto an
che dellu verifica in corso 
alla Regione — ha sottolinea
to l 'importanza dell'iniziativa 
unitaria anche come momen
to per superare talune diffi
coltà di rapporti emersa re
centemente m qualche Co
mune amministrato dalle si
nistre. Tra gli interventi, tut
ti qualificati, quello del pre
sidente della Comunità mon
tana dal Vulture, compagno 
Pasquale Ciani, ha sottolinea
to l'esigenza di una giunta 
dotazione di personale tecni
co presso le Comunità mon
tane per rendere immediata
mente spendibili in at t ivi tà 
produttive le somme a dispo
sizione delle stesse (quella del 
Vulture ha destinato 900 mi
lioni per la zootecnia); il 
compagno Onorato, assessore 
alle finanze del Comune di 
Avigliano, ha evidenziato le 
proporzioni gravi dalla crisi 
dei Comuni, impossibilitati a 
pagare gli stipendi degli im
piegati' ed oggetto 'di. .ricatto. 
e speculazione da parte delle 
banche: la banca di Lucania. 
su richiesta di concederà un 
mutuo di 80 milioni, ha ri-
spasto di aderirvi solo che 
contemporaneamente il co
mune di Avigliano paghi 56 
milioni di interessi maturat i 
per mutui .precedenti. Han
no parlato anche l'assessore 
generale della Pubblica Istru
zione. Nicola Savino, che si 
è in t ra t tenuto sui problemi 
del diritto allo studio, il com
pagno Nicola Calcagno e 
King. Motta della Provincia. 

Ha concluso i lavori il com
pagno Rubes Triva della se
zione Regioni ed autonomie 
locali della direzione del PCI 
che ha sottolineato come gli 
ottomila comuni italiani deb
bano essere i protagonisti in 
prima linea della lotta per 
uscire dalla grave crisi che at
traversa il Paese, verso un 
nuovo modello di sviluppo 
economico. Di qui la necessità 
di al largare la sfera dei con
sumi sociali: scuola, traspor
ti. edilizia popolare, sanità. 
contenendo i consumi indi
viduali e lottando contro gli 
sprechi. 

La formulazione dei bilan
ci dei Comuni — ha quindi 
det to il compagno Triva — 
deve essere ispirata ai se
guenti principi: 1) del rigore 
generala da par te dei Comu
ni di affrontare il bilancio 
comunale avendo presente la 
spesa pubblica in generale. 
2) del coordinamento istitu
zionale. c:oè del raccordo con 
i bilanci della Regione. Pro
vince. Comunità montane: 
3» della dimensione ottimale. 
nel senso di individuare ser
vizi ed interventi zonali e 
comprensoriaii; 4» delia ve 
rità e partecipazione perma
nente. cioè di bilanci verite-
ri, costruiti e gestiti con la 
più larga par tec ipa tone po
polare; 5» della corresponsa
bilità democratica, cioè de. 
coinvolgimento di tu t te le for
ze democratiche, per la for 
mulazione e gestione dei bi
lanci. attraverso un vero e 
proprio « pat to di bilancio 
1977 a livello regionale, prò 
v inca le , comunale e di co 
munita montane •>. 

Francesco Turro 

relativi alla situazione della 
finanza locale, allo sviluppo 
dell'agricoltura, alla situazio
ne dell'edilizia, alla disoccu
pazione giovanile e ai tra
sporti. 
> Il compagno Giuseppe Pa
ce. consigliere n'azionale della 
Lega per le autonomie e i 
poteri locali, nel concludere 
l'assemblea ha sottolineato ii 
profondo valore democratico 
di questa iniziativa ed ha pro
posto che questi confronti 
tra amministratori e cittadi
ni si estendano a numerosi 
al tr i Comuni anche in rap
porto alla elaborazione dei 
bilanci comunali per il 1977. 

S. p. 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE. 25. , 

Le difficoltà finanziarie nel
le quali si trovano i Comuni 
— difficoltà che non consen
tono più nò l'espletamento 
dei compiti istituzionali, nò 
il pagamento degli stipendi 
al personale dipendente — so 
no state oggi al centro • del 
dibattito nel convegno dei 
sindaci del Crotonese tenuto 
nell'aula consiliare del Comu
ne di Crotone con la parte
cipazione delle organizza/ioni 
sindacali e dei partiti poli
tici. . 

Dall'ampia e dettagliata re 
la/ione introduttiva svolta dal 
sindaco di Crotone dott. Na 
poli è emersa, tra l'altro, la 
insostenibilità di una .situa/io 
no che vede la Commissione 
centrale per la finanza locale 
tagliare indiscriminatamente i 
bilanci senza tener conto del
le necessità reali ed urgenti 
delle singole popolazioni. Co
si , ad esempio, per l'anno 
1975 i mutui a pareggio bilan
c e autorizzati dal ministero 
per alcuni Comuni rispondo- \ 
no a poco più di un terzo ri i 
spetto a quelli iscritti dalla ! 
sezione regionale di control- j 
lo. come è appunto ' il caso i 
di Crotone (con lì miliardi i 
UGO milioni a fronte di una . 
richiestaceli 8 miliardi e 2ft'< | 
milioni/^FCotronei (con H7 j 
milioni contro i -113 rielii:*- > 
sti), Caccuri (con 41 milioni : 
contro i 121 milioni). i 

Nel complesso i 27 cmmi»! ' 
del Crotonese — 172 mila ahi j 
tanti — sono stati autorizzati | 
a contrarre mutui per G mi- j 
liardi e 819 milioni di lire eoa i 

! tro i 17 miliardi e 1C6 milio
ni richiesti: appena il 33'< 
circa. 

Tutti gli intervenuti nel di 
battito (tra gli altri hanno 
preso la parola i sindaci di 
Crucoli, Scandalo, Ciro Mari
na, Rocca di Neto, Cutro, Iso 
la Capo Rizzuto; i consiglieri 
comunali di Crotone Curcio 
per la DC, Maiolo per il PLI, 
Scali per il PCI; i rappreseli 
tanti della Federazione unita 
ria CGIL CISL UIL) hanno 
concordato sulla necessità di 
iniziative concrete per dare 
un minimo di equilibrio alle 
finanze degli enti locali, pur 
tenendo conto dell'attuale dif
ficile momento di crisi che 
sta attraversando il Paese. 

Il viceaindaco di Croto 
ne, compagno Giudic-ean 
drea, ha proposto — e, al ter 
mine del convegno, i parteci
panti hanno approvato - la 
costituzione di un comitato di 
mobilitazione con il compito 
eli promuovere un'intensa ope 
ra di sensibilizzazione nelle 
popolazioni per ottenere eia 
queste il massimo di contribu
to per il superamento delle at
tuali difficoltà di ordine gene 
rate e locale; l'invio di una 
delegazione alla Regione e a 
Reima; la costituzione in ogni 
Comune eli comitati unitari 
eli giovani disoccupati: la pre
parazione eli una conferenza 
sulla produzione - - da tener
si a fine novembre — per T 
frontare i temi dello sviluppo 
economico in relazione agli in 
vestimenti industriali Monte-
dison. Pertugila e Cellulosa 
Cnlabra. al piano irriguo ed a 
quello per la carne. 

Michele La Torre 

Oggi il nuovo incontro tra i partiti democratici 

Ad Isernia contrasti 
nella DC sull'intesa 

La riunione di sabato era stata aggiornata in attesa 
delle decisioni del suo Comitato provinciale - Un co
municato del PCI - Seduta d'« emergenza » del Con
siglio comunale sulle retribuzioni ai dipendenti 

ISERNIA, 25 
Le risse intestine della DC determinano una situazione 

ancora incerta ad Isernia, dopo un primo avvio delle trat
tative fra tut t i i gruppi politici democratici presenti al con
siglio comunale, per il rinnovo della Giunta. 

Il primo incontro t ra l'opposizione democratica e la DC, 
tenutosi sabato scorso, e che ha fatto registrare un nulla 
di fatto, è s ta to aggiornato a martedì . 11 pretesto ufficiale. 
fornito dalia DC, è che si a t tendono le decisioni elei suo 
comitato provinciale, convocato per oggi. All'ordine del 
giorno elovrebbe esserci, tra l'altro, un esame della situa
zione al Comune di Isernia. 

La verità è che in ques t i vicenda sono venuti progressi
vamente emergendo i contrast i interni al part i to di maggio
ranza ed ora sono sotto gli occhi di tutt i . "Sabato scorso 
infatti , contemporaneamente al primo incontro tra i parti t i 
dell'arco costituzionale, è apparsa su un quindicinale fan-
faniano locale una dichiarazione del deputato • La Penna 
che ha espresso molto chiaramente il suo « dissenso » perso
nale e quello di tut ta la sua corrente per l'iniziativa di con
fronto con gli allri part i t i ed in particolare con il PCI. av
viata dal gruppo democrisiiano al Comune col « placet » della 
direzione provinciale del pai t i to . • - •• 

Immediata la risposta del PCI a questa che si è rivelata 
una piova di forza che ha già fatto segnare una bat tuta 
d 'arresto al dialogo appena incominciato. Il comunicato 
della sezione PCI, diffuso su un volantino, afferma tra l'ai-
t ro : «Noi comunisti denunciamo con forza all 'opinione pub 
blica e a tutt i i cit tadini la gravità di un simile intervento 
ricattatorio, le cui conseguenze, se ve ne saranno, le pagherà 
ancora una volta la città, che vedrà prolungarsi, di fronte 
alla drammatic i tà ed urgenza dei problemi, la paralisi del 
l 'amministrazione ». 

Questa sera, intanto, ci sarà una seduta del consiglio co
munale « di emergenza » per un recupero di finanziamenti e 
per sistemare l 'annosa questione dei livelli retributivi dei 
dipendenti comunali. Il gruppo consiliare comunista proto 
sterà con forza per impedire che avvengano convocazioni 
del consiglio prima che venga risolta la crisi. 

Oggi alle ore 9,30 è convocata presso l'Ateneo di Lecce la 
assemblea dei docenti che precede l'elezione del rettore del
l'Università prevista per le ore 12,30. Candidati sono il ret
tore uscente Codacci Pisanelli, che non ha presentato nes
sun programma, il professor Orazio Bianco, ordinario di 
lingua e letteratura latina nella facoltà di Magistero, e II 
professor Saverio Mongelli, ordinario di struttura della ma
teria e preside della facoltà di Scienze. 

REGGIO - Grave decisione nonostante l'aumento di ben 400 lire al chilo 

I macellai continuano la serrata 
u 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 25 

Assemblea con i cittadini 
a Scanzano Jcnico. un impor
t an te centro agricolo del Me 
tapontino. eretto a Comjnf-
da" poco più di un anni . E* 
s ta ta promossa dal!:* Giunta 
PCI-PSI-PSDI per discutere 
su un anno di attività deli' 
amministrazione popolare, ha 
visto la partecipazione di 
moltissimi cittadini e lavora
tori. 

I lavori seno stati i n t r a 
dotti da! sindaco compagno 
Nicola Suriano e sviluppati 
da'.le relazioni particolari te
nute dagli assessori alle Fi
nanze. Condinanzi, alla Pub
blica Istruzione. Làmbra e ai 
Lavori Pubblici. Stigliano. Il 
dibatt i to che ne è seguito 
è s ta to un esempio di come 
un diverso modo di governa
re riesca a promuovere l'in
teresse. la partecipazione e le 
proposte di larghe fasce di 
cittadini e lavoratori. 

In modo particolare, i temi 
maggiormente presenti nella 
discussione sono stati quelli 

L'atteggiamento dei negozianti del capoluogo si dimostra ingiustificato anche in considerazione della riapertura delle macellerie in provincia 
Inerzia delle autorità • Frattanto dai banchi della Standa «scompaiono» tutti i tipi di carne (per contro la pasta è stata aumentata di quindici lire) 

Dal nostro corrispondente ! 
REGGIO CALABRIA, 25 

Nonostante' la decisione — i 
adot ta ta a maggioranza da! 
Comitato provinciale prezzi 

- di aumen ta re tut t i i tagli 
della carne bovina di ben 
400 lire al chilogrammo, i | 
macellai reggini hanno, pro
vocatoriamente. deciso di ! 
mantenere la serrata . E' una } 
elecisione grave ed assurda I 
dinanzi alla quale, purtrop- I 
pò. dobbiamo registrare la I 
passività dell 'autorità prefet- ] 
tizia, della questura e del Co- { 
mune : con il recente aumen \ 
to la carne a Reggio Cala- i 
bria eel in provincia sarà i 
venduta cento lire al chilo } 
grammo in più rispetto a 
Catanzaro e duecento lire in 
più rispetto «i Cosenza. In
credibile. poi. l 'at teggiamento 
dell 'Unione provinciale com
mercianti che si è schierata 
con le posizioni oltranziste 
del presidente dei macellai, j 
l'ex candidato missino Man- j 
gerura. sino a teorizzare l.i ; 
illegittimità del listino e • 
quindi, a sostenere una li- i 
beralizzazione del prezzo i 
delle carni bovine. i 

Quanto sia s* rumenta le ed i 
ingiustificata la serrata dei i 
macellai reggini, viene di ! 
mostra to dall 'apertura delle ! 
macellerie nelia quasi totali
tà dei comuni della provincia 
d: Reggio Calabria: senza 
preredenti , poi. è la man
cata vendita delle carni di 
ogni tipo — persino polli e 
conigli - - nei supermercati 
Standa dove, s tamane , no
nos tan te i prezzi bloccati la 
pasta Barilla è s ta ta posta 
in vendita a 245 lire il pacco j 
da mezzo cnilo anziché 230. 

Force, il diret tore delia 
Stantìa, che recentemente ha 
ricevuto gravi minacce, ha 
avuto paura d: porre in ven
dita fa carne? Se. dunque. 
esistono tali pressioni d: 
marca mafiosa cosa fanno 
gli organi di control 'o? 

Se la serrata dei marcila: ; 
è illegale. (cer tamente str.i- , 
menta! :zzaTa per provocare j 
u n ulteriore .mpennata dei : 
prezzi do: prod.vti alimen- ' 
tari a Res t io Calabria) ad ; 
diri t tura inconcepibile è per • 
: supormorca'i che hanno. ] 
nelle vendit". a l t re logiche j 
ed altri mez7i di rifomimen- • 
To. l 'as-enza. anche di car- ! 
ni T a '*emative * sui banchi 
di vendita. j 

La passività dell'arnmini- 1 
*!razione comunale è totale - ! 
nonostante le r ipetute pres- ; 
sioni delle ora n izza zi on; sin j 
dacali nulla è s*ato fatto por • 
chiedere ai'.'AIMA di met- I 
tere in vendita — come già ì 
avviene in a l t re città cala : 

bresi — la carne congelata ! 
a Reggio Calana . In tale si- t 
tuazione di estrema confu- \ 
sione si inserisce, ora, la • 
spertrlazione dtóle aziende ; 
avicole: la carne di pollo j 
è balzata, in pochi giorni, j 
da 1200 a 1600 lire la chilo
grammo. 

La serrata dei macellai reggini è assurda e ingiustificata. Tra l'altro nella provincia tutte le macellerie hanno riaperto 

L'AQUILA - Concluso il dibattito al comitato regionale 

Su quadro politico e scelte 
programmatiche evasivi i de 

E' mancata una puntualizzazione e in sostanza una risposta valida ai bisogni urgenti della regione 

Nostro servizio . 
L'AQUILA. 25. 

S tando a quel che e: è dato 
sa pare, la conclusione più 
chiara venuta fuori da due 
giorni di dibatt i to nel Comi
ta to regionale democristiano. 
è quella della riaffermata esi
genza d: « continuare a di
scutere per approfondire i 
temi affrontati ». S'- sa anche 
che. dietro questa afferma
zione del segretario regiona
le Arrese, vi è un vivace 
scambio di opinioni e di va
lutazioni sulla funzione del
la DC in Abruzzo in rappor
to alla quale, come ha di
mostrato il dibat t i to dell'ho
tel Castello de l'Aquila, le 
divergenze t ra le diverse fa
zioni sono apparse quanto 
mai marcate anche se qual
cuno (che per il passato è 
s ta to uno dei costruttori mas
simi delle correnti clientela-
ri) ha generosamente auspi
ca to un rapido superamento 
del « regime correntlzio ». 

Eppure era auspicabile (a 
meno che non si avranno, do 

pò un momento di sereni 
riflessione, comunicazioni uf
ficiali da par te delia dir.-
genza regionale sugli sbocchi 
che la DC intende dare alla 
situazione di crescente er_s-. 
che investe la Regione» una 
puntualizzazione dell'impegno 
del part i to scudocrociato in 
torno ad una esigenza aila 
quale nessuna delle forze eh? 
si riconoscono nel pat to dei 
cinque parti t i costituzionali 
del Consiglio regionale può 
sfuggirei quella di un ade
guamento delie scelte prò. 
grammatiche al bisogni della 
regione così come si esprimo
no. con maggiore acutezza e 
drammatici tà , in questo mo 
m e n t a 

C e r t a nell'assise del Comi
ta to regionale della DC si è 
parlato della Regione e si è 
parlato delle posizioni espres
se dal PCI in rapporto ai 
motivi che s tanno all'origine 
della crisi, ai problemi che 
più urgentemente occorre af
frontare, al modo come su
perare - l 'at tuale grave fase 
di stallo. 

Non sappiamo se il par t i to 
democristiano è stato in gra 
do di formulare una risposta 
valida ad una delle indica
zioni di fondo contenute ne! 
recente comunicato dell'Ese
cutivo regionale e del grup 
pò consiliare del PCI là dove 
è detto che « occorre prende
re rapidamente le misure in
dispensabili a garantire l'ope
ratività della Giunta ». 

Si è de t to che non bisogna 
chiudere il dibatt i to e. per 
chi è un po' addentro aiìa 
terminologia democristiana. 
questo può significare che 
l'esigenza è avvertita, che la 
situazione non può più a lun 
go r imanere così, che occor
re ricercare idi qui l'espres
sione « non chiudere il dibat
tito ») mezzi e modi per an
dare a sbocchi che tengano 
conto delle reali esigenze del
la Regione. 

Va det to anche — In r a p 
porto all'affollarsi dei proble
mi a fronte dei quali, per 
riprendere un? espressione 
usata nel dibatl i to democri
stiano, «• sta una de sorda, 

cieca e inerte» — andare per 
tempi lunghi significa acutiz
zare i mali profondi che le 
ambiguità, i lenti processi 
chiarificatori e le lacerazioni 
interne de! part . to scudocro 
ciato già da lungo tempo fan
no pesare sulla Regioni. 

Se è vero — e !e mlorma-
zioni di cui d„spon.amo lo 
confermano — che il segre 
t a n o regionale democristiano 
ha giudicato positivo e vali
do il quadro polit.eo alla Re 
gione quale espressione della 
volontà de . cinque partiti del 
l'arco costituzionale » m e n e se 
l'onorevole Gaspar . ha ripro
posto la logora op.nione se
condo cui tu t t . : mali deri
vano dallo s ta tu to regionale 
«troppo assembleare») è an
che vero che. .n rapporto ad 
un quadro politico che si de
finisce positivo e valido, van
no qualificati gli sforzi di 
adeguamento programmatico 
e di incisività operativa di 
cui l'Abruzzo ha estremo ed 
urgente bisogno. 

Romolo Liberale Enzo Lacaria 

Nostro servizio 

LECCE. 25 
Il nuovo anno accademico 

si tipre, in alcune significati
ve sedi universitarie (Roma, 
Perugia, Lecce», con l'elezio
ne di nuovi rettori che può 
rappresentare l'occasione per 
cominciare a • misurare le 
qualità dei mutamenti in 
corso nelle nostre università. 

Certo, l 'anacronistico rego
lamento che attribuisce il 
« privilegio » delia elezione 
ai soli docenti di ruolo, limi
ta di molto la possibilità di 
avviare quei profondi proces
si di sviluppo della democra
zia che rappresentano l'uni
co modo per sbloccare e su
perare l'involuzione burocra
tica di cui sono vittima le 
nostre università. E tuttavia. 
nonostante l 'allargamento 
del corpo elettorale sin an
cora un obiettivo presente 
nei progetti di riforma e 
non una realtà già operante, 
è possibile oggi qualificare 
l'elezione del rettore in ba
se ad un dibatt i to eli politi
ca culturale incentrato sulìe 
piattaforme programmati
che dei candidati , delle forze 
politiche e sinelacali. E' pas
sibile, insomma, inviare un 
segnale a! mondo universita
rio e ai non addett i ai lavo
ri che dimostri che si è or
mai in grado di battere In 
disgregazione e la sfiducia 
operando scelte precise che 
vadano ne! senso eii un colle
gamento tra l'università e !fl 
società civile e ne salvaguar
dino l 'autonomia non più co
me separatezza dallo svilup
po produttivo, ma come mo
mento di specifica ricerca 
scientifica. 

Particolare rilevanza assu
me questa scadenza per un 
ateneo quale quello salen-
tino, sorto nel 1955 per inizia
tiva di notabili agrari locali, 
e statizzato nel 1966. il qua
le è s ta to a lungo fiore al
l'occhiello di una provincia 
sottosviluppata ed ha avuto 
sempre come rettore l'onore
vole Codacci-Pisanelli espres-
sione dei settori più retrivi 
della DC. 11 suo strapotere si 
è anda to lentamente logo 

órflndo grazie àllb'Uotte stuV 
dentesche del '68 ed è entra
to finalmente in crisi con il 
processo di democratizzazio
ne. sia rturc parziale e con
traddittorio. messo in moto 
dai provvedimenti urgenti. 
Cosi un a teneo con 7 mila 
studenti , t re facoltà (Lette
re. Magistero. Scienze) e un 
importante centro di calcolo. 
che è s ta to a lungo retto da 
un uomo che riuniva in sé 
le funzioni di commissario 
governativo, commissario al
l'Opera e rettore, ha cambia
to lentamente volto, a t t ra
verso significative esperien
ze di sperimentazione inter
disciplinare. come t diparti
menti che sono in vigore da 
alcuni anni a Lettere e Ma
gistero. ha conosciuto un 
precesso di sindaca! izzazione 
dei non docenti che pure era
no s tat i assunti con criteri 
clientelari. ed ha avvinto 
una politica di dir i t to allo 
studio che. ha portato alla 
realizzazione di un moderno 
self service. di una Casa del
lo s tudente e di una nuova 
sede o?r le facoltà di lettere 
e magistero. 

Si sono così create le at te
se e le condizioni perchè 
l'elezione de! nuovo rettore 
segni una decisa rottura con 
la passata gestione, affermi 
con forza la politicità di una 
carica pubblica assai impor 
tan te per Io stesso sviluppo 
del Salento. batta ogni ma
novra tendente a muoversi 
nella vecch.a log.ca corpora
tiva accademica. Questo eli 
ma favorevole a! rinnova
mento s: e finora concretiz
zato in una serie di iniziati
ve. che. da un documento 
unitario di CGIL. CISL. 
CNU. ad una presa di posi- j 
zione comune della sezione i 
un ive r s i t a r i comunista, dei . 
nucleo universitario sociali- } 
sia e del Movimento gi^va- ' 
mie de. ad incontri unitari ' 
fra i par i . t : dell 'arco costitu- i 
zionale. sono culminate in 
una assemblea dei t re consì
gli d: facoltà aperta a tu t te 
le componenti universitarie e 
alle forze poi.tiene e sinda
cali. 

L'assemblea ha dovuto re-
•zstrnn :1 tent-at.vo dell'at
tuale rettore d: r.rjresentare 
la prcpr.a cand.datura se 
condo un vecchio ,-tile pa tT- j 
nal.st.co dem 1202.co. senza 
alcuna p.attaforma program 1 
mat ca e con una trasformi- | 
st ira disponibilità od ade- 1 
sraars-. a qualsiasi richiesta, 1 
ma ha visto emergere a l t re 
due cand.dature. | 

Queste candidature si so 
no qualificate mediante pro
grammi che. con diverse sfu
mature . recep.seono 1 conte
nuti migi.orl presenti nei 
orogett. di r.forma universi
tà r.a di PCI. PSI e DC. si 
pronunciano per uno s t re t to 
collegamento tra Univers.tà. 
territor.o. enti locali e regio
ne. affermano la necessità di 
un rapporto complementare 
fra il nastro ateneo e quello 
barese nell 'ambito di un po
tenziamento delle sedi uni
versitarie a t tua lmente esi
stenti m Puglia, che esclude 
recisamente l 'apertura di 
nuove sedi in a l t re ci t tà del
la regione. 

Chiara è la posizione de! 
nostro par t i to che non si è 
lasciato coinvolgere In alcu
na manovra accademica, ha 
riaffermato con forza la ne
cessità di una rottura con la 

passata gestione, si è preoc
cupato di sviluppare una ini
ziativa unitaria per evitare 
fuorviatiti e'ontrapposizioni 
tra facoltà, sostenendo la ne
cessità di una seria riqualifi
cazione delle at tual i facoltà 
umanistiche e di un comple
tamento e potenziamento di 
quella scientifica. ' 

In questo senso e sulla ba
se della più piena autonomia 
si muovono anche i compa-

, gni socialisti e le organizza-
j zionl sindacali, mentre la 

DC mantiene un atteggia 
mento ambiguo che non 
esclude la passibilità del rie 
mergere strisciante eiella 
candidatura dell 'attuale ret
tore pur elicendosi impegna
ta in una battaglia per av
viare «un collegamento del
l'Università alla società, che 
lavora anche sulla r'cerca 
scientifica e sulle oroposte di 
rinnovamento e di giustizia 
che ne derivano ». 

Esistono, dunque, in so
stanza le condizioni per una 
svolta che farebbe compiere 
un importante passo In 
avanti all 'ateneo sulla s t rada 
del r innovamento e favori
rebbe lo sviluppo di un rap
porto - unitario tra • le gran 
di componenti popolari, la 
comunista, la socialista e la 
cattolica, che anche in que 
ste province pugliesi esprì
mono un grande retroterra 
ideaele e culturale dal quale. 
bandendo ogni steccoto inte
gralista e settario passono 
scaturire inelicazioni concre 
te ner la salvezza e lo svi
luppo dell'Università salen 
tina. 

Alfredo Sensales 

Udito nell'<9> 
L'avvertimento 

Per eleggere il sindaco, 
a Cagliari, è stato neces
sario ricorrere ad una tri
plice votazione. Nonostan-
titi'i("tro.iìie3lidirciiaiie te 
lunghe trattative che ave
vano portato alla propo
sta di un quadripartito 
parto ai comunisti, con 
a capo il socialista Ferra
ra, diversi settori della 
Democrazia cristiana era
no ancora insoddisfatti. 
Secondo il parere dei quo
tidiani sardi volevano far 
comprendere al sindaco, ai 
socialisti, e inevitabilmen
te. alla cittadinanza, (pian
to il partito di maggio
ranza relativa conti an
cora nelle vicende della 
vita cagliaritana. Il mezzo 
scelto per dare questa di
mostrazione di forza è sta
to quello antico della vio
lazione degli accordi presi. 

Cosi si comportano czr-
ti uomini die per trenta 
unni, più nella buona che 
nell'uvversu fortuna, han
no avuto il governo della 
città. 

Occupavano tutti 1 posti 
chiave al Comune — co
me pure alla provincia 9 
alla Regione — quando 

l ancora era possibile deler-

I minare un diverso orienta
mento per gli indirizzi 

1 urbanistici, per la salva-
I guardia ael territorio, per 
. l'avvio del discorso sugli 
j assetti civili per la rea-
j hzzazione di quelle infra-
| strutture delle quali devt 
I essere dotata una città 
j moderna e che a Cagliari 

mancano. Potevano co-
[ struire case per 1 meno 

abbienti, scuole per 1 ra
gazzi, giardini ed aree ver
di per tutti. 

Tutto questo e tante at
eo ruolo di portaordini. 
fare in favore della cit
tà e del suo sviluppo. Ma 
si sono accontentali del 
più modesto e mitio eroi
co ruolo di portaordini 

; • Oggi , Cagliari è . allo 
stremo. Le strade sono 

• invase dai rifiuti, l'acqua 
non scorre dai rubinetti, le 
finanze sono in dissesto. 
Di fronte a tanto sfacelo 
e stato elaborato, con il 
contributo di tutte le for
ze democratiche e con lo 
apporto essenziale del 
PCI. un programma che 
individua 1 problemi più 
urgenti e propone le so
luzioni necessarie. 

Anche il partito della 
DC. e non poteva essere 
altrimenti, ha portato il 
suo contributo alla ela
borazione del piano ed un 
contributo ancora mag
giore dovrà offrire per la 
sua realizzazione. Questo 
sforzo, l'impegno unitario 
che lo sostiene, non è sta
to gradito da alcuni setto
ri democristiani. Ce sta
to chi. nel segreto dell'ur
na, ha mostrato i denti ed 
ha dato un « avvertimen
to » usando la vecchia tat
tica del a franco tiratore ». 
Per sua fortuna 1 tempi 
sono mutati. L'ostinata vo
lontà di mantenere il po
tere in pugno a ogni co

sto è stata condannata da
gli elettori. 

Solo comprendendo ed 
accettando quella senten
za si potrà lavorare per 
evitare che Cagliari sia 
condannata ad un irrime
diabile decadenza. 
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